
 



 

 

Premio dell’Eccellenza agli studenti dell’IIS Medaglia d’Oro – Città di Cassino 

Programma di Formazione- Intervento® per la cittadinanza attiva 

Conferenza Stampa  4 giugno 2024  ore 10 -11 – aula  Magna 

 

Le DMO sono strutture organizzative no profit, composte da enti pubblici, associazioni e Imprese, che 

sono nate su incentivazione della Regione Lazio per aiutare i territori a comportarsi come Aree a 

Destinazione Turistica. Il cambiamento culturale da parte delle comunità locali al riguardo è notevole 

perché devono sentire di appartenere ad un territorio più vasto di quello di residenza e devono cooperare 

per comporre un’offerta turistica identitaria così da accendere uno scambio reciprocamente conveniente 

con il turismo desiderato.  

L’I.I.S. Medaglia d’Oro Città, come molte altre Scuole superiori di Cassino,  ha studenti che risiedono in 

Comuni che fanno parte di diverse DMO; l’Istituto stesso fa parte di una di esse Terra dei Cammini E.T.S. 

(Ente del Terzo Settore), così come il Liceo Artistico e il Liceo Classico (G. Carducci). 

Il programma di formazione-intervento®, realizzato da novembre 2023 a gennaio 2024, ha inteso aiutare i 

giovani studenti a conoscere meglio le attrattività del territorio del basso Lazio, a porsi l’obiettivo di come 

aiutare le Comunità di appartenenza ad assumere una mentalità che possa favorire l’incremento del 

Turismo  mediante l’uso di una metodologia di progettazione partecipata efficace.  

L’intervento è stato apprezzato dall’Associazione Italiana Formatori che,  in occasione del  XX Congresso 

Nazionale della Formazione nella P.A. , che si è tenuto a Genova  il 7 di maggio u.s., lo ha premiato con il 

riconoscimento dell’Eccellenza.  

L’incontro organizzato il giorno 4 giugno, dalle ore 10,00 alle ore 11,00 presso l’aula magna dell’Istituto 

ha la finalità di  condividere questo prestigioso riconoscimento con gli studenti e i docenti dell’Istituto e di 

festeggiare l’evento.  

All’incontro sono invitati, oltre agli organi di stampa locali, anche i dirigenti scolastici delle scuole,  le DMO 

del Basso Lazio, i rappresentanti degli Enti territoriali  per condividere un piano comune che consenta di 

passare dalla sperimentazione alla diffusione dell’iniziativa.  

 


